
Resti adunque certa la Serenità Vostra che il sig. Duca, 

come mi ha fletto, non può più continuare la guerra, essendo

lo stato suo di qua e di là da’ monti di maniera rovinato, che 

non può pagare le gravezze ordinarie, non che concorrere con 

gli altri pesi che porta seco la guerra, nè è possibile a Sua 

Altezza il poter difendere tante piazze quante ha; e pure gli 

convien ritenerle,, che il renunziarle in mano a’ spagnuoli per 

guardarle saria un volerle perdere, e perchè Sua Altezza ne 

resteria immediate priva, e perchè nei popoli, inimicissimi di 

quella nazione, potria seguire qualche novilà di momento. In 

modo che, quando il sig. Duca non si accordi, corre pericolo 

di perdere qualche parte del suo stalo. Il che tanto più gli 

converria dolere, quanto al presente non incorrono quei mezzi 

di matrimoni, con i quali altre volte si è stabilita la pace e 

restituito il sig. Duca di Savoia nel possesso de’ suoi stati : le 

quali ragioni ¡tare che costituiscano il sig. Duca in necessità 

di accomodarsi. Ma questo accomodamento non è senza con­

trari : prima, perchè non pare che potesse seguire senza la re­

stituzione di Saluzzo, il quale quando sia in mano de’ fran­

cesi non può Sua Altezza, per la vicinanza di quelle piazze, 

uscire di Torino con sicurtà della sua persona ; e altre volte 

gli bisognava, volendo andare in qualche luogo vicino, non 

si lasciare intendere di ciò, e fare che le guardie fossero tutte 

pronte, e ora le converria di nuovo vivere con questa servitù: 

e come il sig. Duca potè improvvisamente occupare quello 

stato, i francesi potriano con qualche occasione fare altret­

tanto all' incontro. Secondo contrario a questo accomodamento 

è che quando il re di Francia facesse la pace con il sig. Duca, 

convenendogli per la quiete del suo regno mandar fuora tanto 

numero di soldati che oggidì vi si trova, è tenuto per certo 

che vorria fare l’ impresa di Milano ; nel qual caso dovendo 

S. A. dare il passo alle genti dell’uno e dell’altro re, il paese 

suo saria sempre rovinato, e non saria così facile il dare sod­

disfazione ad ognuno: ed infine accordandosi il signor Duca con 

Spagna non può star bene con Francia, non solo per le offese 

passate, ma perchè vivendo la Serenissima Infanta mai po­

tranno i Francesi assicurarsi compitamente di quell’ Altezza.
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